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estese Javvantaggjo » allorche videro pro-
durre da loro medesimi quei romanzi in
versi, ne’quali intercalavano destramente
il racconto delle vittorie nazionali , an-
che in mezzo alle finzioni. I menestrefli
lasingavano in tal guisa lorgoglio de’no-
bili e del popolo ; e in un tempo in- cui
non vi aveva ne’libri , né letteratura di
sorta alcuna i menestrelli rappresentava-
no a un tempo gli archivii, i giornali , e |
Ia poesia del secolo. g
Questa professione godeva de’pit grandi |
privilegi. Nell'anno 1316 Eduardo 11 te- |
neva la sua corte a Westminster , quan-
do a un tratto wna donna menestrelin |
comparve a cavallo nellasala di assem-
blea , e consegno nelle mani dello stesso |
re una lettera che conteneva le doglian- |
ze del popolo. -
Al decimoterzo e decimoquinto secolo
sotto, i tre Eduardi d'Tnghilterra , i me-
nestrelli percorrevano tutte quelle con- |
trade, al pari che alui paesi del mezzo-
giorno d’ Europa , spargendo per tutto le |
loro poetiche tradizioni. Non si puo tut-
tavia attribuir lore le grandi alterazio-
ni a cui la lingua inglese ando allorasog-
getta. Iia sua altima’ formazione si fisso
pilt tosto apprésso gli scritti pit gravi dei
monaci poeti. In tal guisa lo stile di Ro-



